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Gli sbarchi sono raddoppiati da
gennaio? Una balla colossale che
politici, talebani delle Ong e giorna-
loni stanno cercando di accreditare
interpretando i dati come vogliono
loro per attaccare il governo. I nu-
meri veri della Guardia costiera e
del Viminale non lasciano dubbi:
dal primo gennaio a ieri sono arriva-
ti in Italia via mare 32.115 migranti.
Nello stesso periodo dello scorso an-
no erano 28.880. In pratica un au-
mento di 3.315 migranti, poco più
del 10%, spalmato su sei mesi a di-
stanza siderale dall’annunciato rad-
doppio. Non solo: nel 2024 i numeri
erano già drasticamente scesi, oltre
la metà, rispetto all’anno prima.

I dati, anche dell’Onu, se letti in
maniera corretta dimostrano un al-
tro problema: il flusso si è quasi del

tutto spostato dalla Tunisia alla Li-
bia o meglio la parte Ovest della Tri-
politania.

«È in atto un fisiologico aumento,
non elevato, dovuto al persistere
delle condizioni meteo favorevoli.
Rispetto all’instabilità a Tripoli per
la lotta fra milizie ci si aspettava un
aumento considerevole delle par-
tenze e una minore attività di con-
trasto in mare da parte dei libici.
Non è stato così» spiega una fonte
del Giornale, in prima linea sul ma-
re.

Dalle coste tunisine sono arrivati
in Italia, fino al 15 giugno, appena
1564 migranti. Dalla Tripolitania, al
contrario, è partito il grosso, 23.898
fino allo scorso mese. Gran parte
delle partenze sono da Zwuara
(292) e 145 fra Sabrata e Zawhuia.
Un’area solo in parte sotto control-
lo del governo di Tripoli di Abdul

Hamid Dbeibeh.
Solo 607 sono parti-
ti verso l’Italia dal-
la parte orientale
del paese, la Cire-
naica, in mano al
generale Khalifa
Haftar ed i suoi fi-
gli. Anche Frontex
conferma sostan-
zialmente i dati “ve-
ri” di 29.300 arrivi, il 12% in più ri-
spetto al 2024. Il governo Meloni,
però, non deve dormire sugli allori.
L’estate è sempre un periodo di au-
mento degli sbarchi e la complicata
situazione in Libia potrebbe riserva-
re impennate nelle partenze. Ne sa
qualcosa la Grecia: fino al 15 giu-
gno gli arrivi erano 11.844, in gran
parte dalla Cirenaica con grossi e
vetusti pescherecci. Uno degli ulti-
mi barconi, diretto verso Creta, è

stato intercettato l’8
luglio con oltre 500
migranti a bordo. I
centri dell’isola so-
no al collasso e il pri-
mo ministro, Kyria-
kos Mitsotakis, ha
schierato la flotta da-
vanti alla Cirenaica.
Il Parlamento di Ate-
ne ha votato la so-

spensione delle domande di asilo
per chi arriva illegalmente dal Nord
Africa ed in particolare dalla Libia.
«La Grecia non è un passaggio aper-
to verso l'Europa» ha sottolineato
Mitsotakis.

Italia, Malta e Germania invieran-
no una nuova missione Ue in Libia,
compresa la Cirenaica, dopo l’ «inci-
dente» di Bengasi che ha coinvolto
pure il nostro ministro, Matteo Pian-
tedosi, rimandato indietro per il

troppo zelo dell’ambasciatore euro-
peo in Libia.

Nel frattempo le Ong del mare
hanno sì raddoppiato, in termini
percentuali, 20,42%, il recupero di
migranti sbarcati in Italia (5515 fino
a metà giugno). E adottato nuove
tattiche per aggirare il decreto Pian-
tedosi. I talebani dell’accoglienza
utilizzano le imbarcazioni più pic-
cole trovando scuse, come lo scarso
carburante, per ottenere l’approdo
più vicino, a Lampedusa, e non in
altri porti lontani. E le navi più gros-
se, come Life support di Emergen-
cy, svolgono un ruolo di comando e
controllo in ausilio ad Alarm pho-
ne, il centralino dei migranti, per
intercettare i barconi. Non è un ca-
so che in questi giorni le ammira-
glie Humanity 1 e proprio Life sup-
port sono piazzate fra le 30 e 50 mi-
glia a sud di Malta.

Giulio Terzi di Sant’Agata

«Sinistra latitante
e antipatriottica
sul vertice per Kiev»
L’ex ministro degli Esteri: «Passi avanti
al summit sulla ricostruzione dell’Ucraina»

L’ Europa c’è. E l’Europa
è pronta ad abbraccia-
re l’Ucraina. «Abbia-

mo fatto nelle ultime 48 ore
un passo avanti importan-
te», spiega al Giornale il se-
natore Giulio Terzi di
Sant’Agata, ex ministro de-
gli Esteri e oggi presidente
della commissione Politi-
che della Ue del Senato - in
particolare la Conferenza
sulla ricostruzione del Pae-
se che si è tenuta a Roma ha
dimostrato una grande coe-
sione degli alleati occidenta-
li, compresi gli Usa. Peccato
solo che l’opposizione ab-
bia assunto atteggiamenti
antipatriottici, sacrificando
le ragioni e gli ideali della
politica estera agli interessi
di bottega della lotta al go-
verno di centrodestra».

Un attimo, è difficile par-
lare del domani di Kiev
mentre si continua ad uc-
cidere. Non c’è una con-
traddizione di fondo?
«L’unico modo che abbia-

mo per preparare il futuro è
togliere l’Ucraina dall’isola-
mento. Aiutare a difender-
la, rafforzarne le infrastrut-
ture che sono ancora in pie-
di, insomma Putin non può
pensare che i partner occi-
dentali siano stufi e mollino
Zelensky al suo destino. Al
contrario siamo con Kiev e
con noi ci sono gli Usa che
forse si erano convinti di po-

ter risolvere il caso portan-
do i contendenti al tavolo
della pace. Non è così, dob-
biamo affrontare un percor-
so lungo, accidentato ma
obbligato, gli Usa sembrano
aver preso atto di questa
realtà».

Insomma, l’Europa ha
imboccato finalmente
una strada?
«Credo di si. E mi pare

che il punto di svolta, con-
troverso e discusso ma rea-
le, sia stato il vertice della
Nato che si è tenuto all’Aia.
Qui è stato firmato l’accor-
do per alzare la quota del

pil destinata alla difesa da
parte dei partner occidenta-
li. Ora dobbiamo attrezzarci
per fronteggiare la minac-
cia di paesi che mettono a
rischio la nostra sicurezza».

Si polemizza anche sul
piano Rearm Europe.
«A me non piace la formu-

la Rearm Europe, semmai
Defense Europe, ma sappia-
mo che il contesto interna-
zionale è cambiato, gli Usa
non ci garantiscono più
l’ombrello protettivo come
prima, dunque dobbiamo
impegnarci per tutelare
l’Europa e dobbiamo inizia-

re a costruire il pilastro euro-
peo della Nato. È indispen-
sabile: davanti a un attacco,
come quello che si è scate-
nato nelle scorse settimane
contro Israele, le principali
città italiane potrebbero re-
sistere per pochissimi gior-
ni. Quindi dobbiamo lavora-
re in tutte queste direzioni.
E il fatto che la Conferenza
di Pace si sia tenuta a Roma
non è un particolare trascu-
rabile».

Qual è il ruolo dell’Italia
in questa partita?
«Abbiamo un ruolo molto

importante, la Meloni si è

spesa per tenere insieme Eu-
ropa e Stati Uniti».

Si è detto che Washing-
ton e Bruxelles avrebbe-
ro, anzi avevano già pre-
so strade diverse, inconci-
liabili.
«Non è vero, gli Usa stan-

no riconsiderando la loro
posizione, Meloni ha rias-
sunto tutto con una frase as-
sai suggestiva pronunciata
in aprile davanti a Trump:
“Make the West great
again”, fare l’Occidente
grande di nuovo. Mi pare
un passaggio non da poco,
anche se non mancano le

difficoltà e i momenti di in-
comprensione. E mi spiace
che l’ opposizione, Schlein
in testa, non si sia fatta vede-
re alla Nuvola di Roma per
la Conferenza».

C’è un comprensibile
scetticismo, perché ogni
giorno si combatte e si
muore.
«Io vedo prevalere atteg-

giamenti anti italiani e anti
europei che francamente
non capisco. Per un voto,
per un titolo di giornale, per
una polemica in più, si ri-
schia di perdere la sostanza
delle cose».

E qual è la sostanza?
«Ripeto: l’ Europa e l’Occi-

dente non abbandonano
Kiev, a Roma c’erano 15 ca-
pi di Stato e di governo, due-
mila imprese fra cui cinque-
cento italiane. C’è un gigan-
tesco sforzo per non perde-
re la sfida in un mondo diffi-
cile e a tratti ostile. E c’è
un’altra novità».

Quale?
«Parigi e Londra hanno

deciso di mettere insieme la
loro potenza nucleare. A be-
neficio della nostra sicurez-
za. E i Volenterosi si schiera-
no, anche se le modalità de-
vono ancora essere messe a
punto».

Ci sarà una svolta in que-
sto conflitto?
«Lo speriamo. Ma non

sappiamo cosa possa acca-
dere nelle prossime settima-
ne. Il ministro degli Esteri di
Mosca Lavrov ha nuova-
mente accennato ad un’ipo-
tesi di tregua, ma non sap-
piamo se si tratti di una ma-
novra dilatoria o di buona
volontà. E però una cosa va
detta».

Che cosa?
«Nell’attesa che Mosca

chiarisca la propria volontà,
l’Europa è vicina all’Ucrai-
na e non in modo fumoso.
A Roma si è detto con chia-
rezza che il posto di Kiev è
nell’Unione europea, in-
somma c’è una prospettiva
politica: un’idea forte e vin-
cente. L’Europa c’è, l’Euro-
pa abbraccia l’Ucraina».

FAKE NEWS SUI MIGRANTI

I veri dati sugli «sbarchi raddoppiati»: appena il 10% in più
Da gennaio a oggi aumento di 3.315 arrivi ma già dall’anno scorso i numeri sono calati drasticamente

SCENARI POLITICI L’ASSALTO DELL’OPPOSIZIONE

di Stefano Zurlo

POLITICO E DIPLOMATICO
Giulio Terzi di Sant’Agata,
diplomatico, politico, ha guidato
la Farnesina nel governo Monti
(2011-2013): attualmente è
senatore di Fratelli d’Italia

+10%
È la percentuale
dell’aumento degli sbarchi
dal primo gennaio ad oggi,
definito «fisiologico»

intervistal’

DIPLOMAZIA

Abbiamo un
ruolo molto
importante e
Meloni s’è spesa
molto per tenere
insieme Ue e Usa
DIFESA

Positiva la novità
che Parigi
e Londra abbiano
deciso di mettere
insieme la loro
potenza nucleare
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